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1.  Priorità aziendali 
Riconoscere nella gestione dell’ambiente una delle più importanti priorità aziendali è un fattore 
determinante per lo sviluppo sostenibile; stabilire politiche, programmi e procedure per 
svolgere l’attività in modo ecologicamente corretto. 
 
2.  Gestione integrata 
Integrare pienamente tali politiche, programmi e procedure in ogni attività come elemento 
essenziale della gestione, in tutte le sue funzioni. 
 
3.  Miglioramento continuo 
Migliorare continuamente le politiche, i programmi ed il comportamento ambientale 
dell’azienda, tenendo conto del progresso tecnico, della conoscenza scientifica, delle 
esigenze dei consumatori e delle aspettative della collettività, considerando come punto di 
partenza la normativa in vigore; applicare gli stessi criteri in materia di ambiente sul piano 
internazionale. 
 
4.  Formazione del personale 
Istruire, formare e motivare i dipendenti per una conduzione ambientalmente responsabile 
delle loro attività. 
 
5.  Valutazione preventiva degli effetti ambientali 
Prima di intraprendere una nuova attività o progetto e prima della dismissione di un impianto o 
dell’abbandono di un sito, valutarne gli effetti sull’ambiente. 
 
6.  Prodotti e servizi 
Sviluppare e fornire prodotti e servizi: che evitino conseguenze indesiderabili per l‘ambiente; 
siano sicuri per l’uso cui sono destinati; abbiano il miglior rendimento nel consumo di energia 
e delle risorse naturali e, nel caso dei prodotti, siano riciclabili, riutilizzabili ed eliminabili in 
piena sicurezza. 
 
7.  Assistenza al consumatore 
Consigliare e, se necessario, istruire i clienti, i distributori ed il pubblico al fine di favorire la 
sicurezza nell’uso, trasporto, stoccaggio ed eliminazione dei prodotti forniti; applicare 
accorgimenti analoghi alla fornitura di servizi. 
 
8.   Impianti ed attività 
Progettare, sviluppare e gestire gli impianti e condurre le attività tenendo conto: di un uso 
efficiente dell’energia e dei materiali; di un uso sostenibile delle risorse rinnovabili; della 
minimizzazione sia delle conseguenze ambientali negative sia della produzione di rifiuti; 
dell’eliminazione sicura e responsabile dei rifiuti residui. 
 
9.   Ricerca 
Effettuare o sostenere le attività di ricerca sull’impatto ambientale delle materie prime, dei 
prodotti, dei processi, delle emissioni e dei rifiuti collegati all’attività dell’impresa e sulle 
modalità per minimizzare gli effetti ambientali negativi. 
 
 



 
10.  Approccio preventivo 
Modificare la produzione, la vendita e l’uso dei prodotti e servizi nonché la conduzione delle 
attività, in base alle conoscenze tecnico-scientifiche esistenti, allo scopo di prevenire il 
degrado grave o irreversibile dell’ambiente. 
 
11.  Subappaltatori e Fornitori 
Promuovere l’adozione di questi Principi da parte dei subappaltatori che agiscono per conto 
dell’impresa, incoraggiando e, se del caso, richiedendo miglioramenti delle prassi per renderle 
coerenti con quelle dell’impresa; incoraggiare la più ampia adozione di questi Principi da parte 
dei fornitori. 
 
12.  Piani di emergenza 
Sviluppare e mantenere, dove esistano rischi significativi, piani per fronteggiare l’emergenza 
in collaborazione con gli appositi servizi, le autorità competenti e la comunità locale, tenendo 
conto dei potenziali impatti transfrontalieri. 
 
13.  Trasferimento di tecnologia 
Contribuire al trasferimento nel settore pubblico e privato di tecnologie e di metodi di gestione 
ecologicamente idonei. 
 
14.  Contribuzione allo sforzo comune 
Contribuire all’elaborazione di politiche pubbliche e ad iniziative e programmi educazionali del 
settore privato, del settore pubblico e delle istanze governative e intergovernative tendenti ad 
una maggiore sensibilizzazione nei confronti dell’ambiente e della sua protezione. 
 
15.  Apertura al dialogo 
Favorire l’apertura ed il dialogo nei confronti dei dipendenti e del pubblico, anticipando e 
rispondendo alle loro preoccupazioni riguardo al potenziale impatto ambientale, anche di 
portata transnazionale o globale, di attività, prodotti, rifiuti o servizi. 
 
16.  Adempimenti ed informativa 
Misurare i propri risultati in termini di ambiente; effettuare regolarmente controlli (audit) 
ambientali e valutazioni circa il rispetto degli obiettivi aziendali, della normativa e di questi 
stessi Principi; fornire periodicamente informazioni adeguate al consiglio. di amministrazione, 
agli azionisti, ai dipendenti, alle autorità ed al pubblico. 


